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L T I M N O T I Z I E 
0001 E DOMANI CONTINUA ALLA CONFERENZA ASIATICA IL DIBATTITO SULL'INDOCINA 

Nuove proposte sulla questione coreanacoioioso simpono m Francia 
a v e r n e « Ginevra da Eden e da B8dault imomo Bi bnlletlì soy,e,icl 

/ due ministri favorevoli alle elezioni in tutto il paese, osteggiate da Si Man Ri - Proposto un controllo sulle vota' 
zioni da parte di potenze neutrali designate dalVONU - / / delegato inglese per lo sgombero delle truppe straniere 

II punto sull'Indocina 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 13. — Se il jt«-
\rrno LauirMliriuiilt «'• riuscito 
a «.opravvivcrp all'insuccesso ilei* 
la sua politica in liulociiia, u 
Milvurlo non è Muta certo In 
opera svolta ilalln ilclcgu/ioiic 
francese a Ginevra, !••«*» lui 
M'inni coiitriliuito ii pro>orHrc 
quella sconfitta politii-u chi; il 
Mito di Parigi liu fti(jnificnlo per 
Lunirl. 

Se ci si ferina u guardare co­
me si è svolto a Ginevra il «li-
battito relativo alla (piestionc 
MI cui ni giocavano le «orti del 
ministero di l'arini c'è da es­
serne «piasi sconcertati. 

E' filato il delegato di Ilo Chi 
Min che ha proposto, fin da lu­
nedì, un piano per ristabilire IH 
pace in Indocina. Hidautt, nel 
MIO intervento precedente, si è 
limitato a proporre soltanto unn 
formula dì armistizio, e il rap­
presentante di Hao Dai, ieri, ha 
presentato un progetto di capi­
tolazione del Viet Nnm, che in 
realtà tende a rendere impo«si-
hile non solo la pace, ma pcr-
lino l'armistizio. 

Non è dunque la delegazione 
francese che ha fatto ipiel passo 
che l'opinione pubblica esigeva 
bensì la delegazione della Ite-
pubblica del Viet Nani. 

Ma — si dirà — Hidault non 
poteva fare di più. Il ministro 
degli esteri francese poteva sol­
tanto proporre una cessazione 
delle ostilità, accompagnata be­
ninteso da adeguate garanzie. 
Per il resto non aveva da pro­
nunciarsi. La sistemazione pa­
cifica della questione indocinese 
è una questione che riguarda i 
popoli dell'Indocina. La Francia 
ha riconosciuto formalmente la 
indipendenza dei tre Stati as­
sociati • ••— Viet Nani, Laos e 
Cambogia — e non ha più uul 
la da dire. - > • 

Argomento da azzeccagarhugli-
So i tre Stati associati fossero 
davvero indipendenti, non ci 
sarebbe nemmeno da discutere. 
perchè non ci sarebbe la guerra 
in Indocina. Purtroppo non è 
cosi: vi e un conflitto che, co­
munque Io si voglia giudicare. 
contrappone «Ile forze francesi 
quelle dei popoli indocinesi. 

Ora si tratta di porre termine 
a duci conflitto. Come? 

La Repubblica democratica 
del Viet Nam ha proposto di 
risolverlo consentendo ai popoli 
dell'Indocina di pronunciarsi at­
traverso libere elezioni, senza 
interventi stranieri di alcuno; 
la consultazione elettorale, per 
poter essere effettivamente li­
bera, dovrà essere preceduta da 
un ritorno alle condizioni nor­
mali, cioè da un accordo armi-
st i l la le . 

Da parte francese, invece, 
m u il pretesto di non voler in­
terferire nelle questioni interne 
dei tre Stati associati, si tenta 
di ottenere una sospensione del­
le ostilità, dimostratesi sempre 
più pericolose per le sorti del 
corpo di spedizione del gene­
rale Navarre, sempre... senza 
prendere alcun impegno circa 
una sistematione pacifica r de 

lleilell Smith si è af-
i trovarle buone. Vale 
ili vedere perchè esse 
di gradimento al Ro­

visto chi 
frettato 
la pena 
riescano 
verno americano. E' presto det­
to. Secondo Hao Dai, l'armisti­
zio nel Vici Nam dovrebbe et,-
<ere tale da non condurre ad 
una spurli/ ioue •' diretta o in­
diretta, tlcliiiitixa » provvisoria 
ili fatto o di diritto ». Ora, poi­
ché lauto la proposta francese 
«piatilo quella del Vici Nam. 
«pianto qualsiasi altra proposta 
concreta non potrebbe prescin­
dere dal fatto che quel terri­
torio è attualmente diviso, es­
sendo occupato in parli- dulie 
forze ugli ordini di Ginp e in 
parte dn quelle a d i ordini di 
Navarre. I» proposta di Hao Dai 
può sìcnifienre una sola rosa: 

niente armistizio in Inducimi. 
Non ci tuoi molto a capire 

che Hao Dai Ini un compito 
preciso: quello di ostacolare. 
non solo lu pace, ma anche l'ar­
mistizio in liidncinn. Ne ci vuol 
tanto a iiumnginure quale sin 
Pan turi là da cui egli ha rice­
vuto tale incarico, lutt i salili" 
chi* questi sono precisamente gli 
obiettivi del Dipartimento di 
Sialo: far fallire la confereu/u 
dì Ginevra per dimostrare che 
è impossibile risolvere infilinole 
nego/iati i problemi in esame 
e per affrettare, in consegueii-
/u . lu organizza/ioni' 'd i un 
blocco militare in Asia. 

Dulie*, ancora ieri l'altro, ha 
tenuto a farcelo sapere. Mesta 
soltanto do veliere se per que­
sta insensata via In Gran Kreta-
guu e la Francia saranno dispo­
ste a seguire il go\eruo ame­
ricano. 

RENATO MIELI 

La seduta 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA. 13. — Al colpo 
di mazza infcrtogli da Foster 
Dulles, a proposito dcll'ln-
(fnfiwi Bidault ha risposto og­
gi con un timidissimo colpo 
di spillo, a proposito della 
Corea. 

Prendendo la parola nel 
corso della seduta odierna, 
cominciata regolarmente alle 
ore 15, il ministro defili Este­
ri francese ìia presentato le. 
seguenti proposte: 

l) Nessun progetto sitila 
Corea «"' concepibile se non 
comporta garanzie reali, ef­
fettive, che ogni rappresen­
tanza del popolo coreano in 
seno agli organismi cornimi 
clic potrebbero essere istitui­
ti, sarà proporzionale al nu­
mero dei cittadini consultati 
nell'una e nell'altra parte 
del paese. 

2) Perchè le c a f o n i pos­
sano essere considerate va­
lide, bisognerà che le con­
dizioni di liberfd della con­
sultazione siano verificate ed 
attcstate da osservatori neu­
trali, muniti di su//ieleiiti po­
teri di controllo. 

Il colpo di spillo dì Bidault 
si e rivelato, però, in tutta la 
sua pochezza, poco dopo, 
quando egli ha aggiunto che 
a giudizio della delegazione 
francese « nessun organismo 
potrebbe essere meglio qua­
lificato, per designare questi 
osseruatori, che forgauizza-
zionc delle Nazioni Unite ». 

Se ttou e zuppa, è pan ba­
gnato; al pari del suo collega 
Foster Dulles, Bidault non 
Duol rendersi conto che la 
ONU, divenuta strumento, in 
Corea, della politica aggres­
siva americana, non può in 
alcun modo essere conside­
rata neutrale r non può, 

PIENO ACCORDO TRA LA MISSIONE DEL PROFESSOR HUARD E I VIETNAMITI 

Ha inizio stamane a Dien Bien Fu 
1# evacuazione dei feriti francesi 

Un maggioro medico francese rende omaggio, da radio Viet Nam libero, alla generosità 
delle truppe del gen. Giap e chiede che il governo francese operi per la pace in Indocina 

CONTRO T DIVIETI DI LANIEL 

Una sciala di danze a benefìcio della istituzione di Versailles? 

quindi, assumere /unzioni di 
arbitrato. 

E' vero che Bidault, solle­
citando la designazione dei 
neutrali -attraverso V ONU, 
non pensa necessariamente. a!festazioni"cti simpatia 
differenza di Dulles, ai se-i Ieri a Versailles alcuni di 
dici paesi che hanno parte- essi, ammirando il castello e 

giardini, suggerivano gene­
rosamente di organizzare una 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 13 — La proibi­
zione dei balletti sovietici 
continua a tormentare la co­
scienza dei francesi, mentre 
danzatori, personale tecnico 
e dirigenti della delegazione 
stanno minuziosamente visi­
tando la capitale e i dintorni, 
accolti dappertutto da mani-

cipafo all'aggressione: ma egli 
dimentica che la Cina è fuori 
dcll'ONU, e non fa nulla per 
sollecitarne l'ingresso, e li e 
potrebbe riportare un certo 
equilibrio in seno all'Orga­
nizzazione. 

Lo stesso vizio di fondo si 
ritrova nelle proposte for­
mulate. da Eden, che ha par­
lato subito dopo, anche se 
più sensibile appare. In esse, 
la differenza dalle tesi di Fo­
ster Dulles e dei delegati di 
Si Man Ri. Eden ha raccolto 

HANOI, 13. — La missione 
di collegamento francese, di­
retta dal professor Huard, del­
l'Università di Hanoi, ha rag­
giunto oggi, dopo quattro ore 
di colloqui con i rappresen 

« I feriti francesi e noi stes­
si nutriamo profonda grati­
tudine per l'Esercito popolare 
e per il presidente Ho Chi 
Minh. Prima della capitola-

izione delle forze francesi o 
tanti del generale Giap a Dien!Dien Bien Fu era ovvio che 
Bien Fu, un pieno accordo perii francesi desiderassero il r i ­

finiti* a del problema indorine»!*. 
Ad ogni buon conto, entrambi 

i piani sembrano di areordo su 
un punto iniziale — «eredità 
dì un armistìzio — anebe se 
non sono di accordo sul seguilo. 
Vi è però da osservare clic esi­
ste una differenza notevole nel 
modo di concepire la cessazione 
delle ostilità. Secondo Bidault. 
essa dorrebbe effettuar*! me­
diante un raggruppamento delle 
forze regolari in determinate 
zone dei Viet Nini e mediante 
il disarmo degli irregolari. 

Or» è eridente che gli * irre­
golari > altro non sono se non 
le forze della resistenza, non 
inquadrate secondo gli schemi 
classici. Pretendere che esse non 
abbiano il diritto di controllare 
il terreno che controllano è sem­
plicemente assurdo. 

In fostanza, il governo fran­
cese fi propone di tra*ferire 
«otto il controllo delle forze 
al le tue dipendenze alcuni ter­
ritori che dopo otto anni d 
guerra no» è riuscito a conqui-
stare; c*è da chiedersi se peri 
caso non ci si sia re«» conto al 
Parigi ài quanto è accaduto a 
Dien Bien F a . 

E* eTÌdeate che la Francia 
n o n può dettare i termini di 
reta al Viet Nam. 

Se a l t » armistizio si ruole 
giungere, •ceorre che si parta 
dalla preme*** di una parità al 
tavolo del le trattative, senza che 
n e w a i bell igerante pretenda di 
ottenere dall'altro quello che 
non* è rhMcit© a «trappare «ni 
campo di battaglia. 

Per qnei to non metterebbe 
nemmeno conto parlare ' d e l l e 
proposte di Bao Dai, «e non ti 
tapeaae ebe in realtà esse «ono 
le proposte degli Stati Uniti , 

l'evacuazione dei feriti 
L'evacuazione avrà inizio 

domani. 
La radio del Vici Nam li­

bero ha trasmesso intanto una 
dichiarazione del maggiore 
medico francese Paul Gra-
vin. autorizzato dai vietna­
miti a restare con gli altri 
prigionieri feriti, il quale r i ­
ferisce che i prigionieri a l­
loggiati nel sotterraneo rice­
vono tutte le cure possibili 
e hanno avuto, per la prima 
volta da molti giorni, una mi­
nestra calda. 

« Dal primo momento della 
capitolazione delle forze fran­
cesi a Dien Bien Fu — ha 
dichiarato il maggiore — ab­
biamo notato l 'atteggiamento 
estremamente corretto tenuto 
dai soldati dell'Esercito po­
polare vietnamita verso le 
truppe francesi in generale e 
verso i feriti e il personale 
sanitario in particolare. Que­
st'ultimo non solo non è stato 
fatto segno a violenza o offe­
sa di sorta, ma la nostra pro­
posta di essere autorizzati a 
restare per dare la nostra 
opera ai feriti, è stata imme­
diatamente accettata. 

* Occorre aver vissuto a 
Dien Bien Fu durante l'as­
sedio — continua Grauvin — 
per capire le formidabili dif­
ficoltà materiali sopportate 
per 56 giorni. Dopo la caduta 
della fortezza ci siamo tro­
vati piuttosto in difficoltà per 

•il numero immane di feriti 
che giungevano da ogni parte. 
Ma è stato possibile contare 
immediatamente sull'assisten­
za e sul generoso aiuto dello 
Esercito vietnamita. I feriti 
sono stati portati all'aperto e 
raccolti in quattro punti di­
versi. sotto la protezione di 
innumerevoli paracadute stesi 
su tralicci di bambù. Un in­
tero battaglione dell'Esercito 
popolare si è assunto questo 
compito. Una cucina da cam­
po è stata organizzata con 
cuochi dell'Esercito popolare 
e cosi per la prima volta 
feriti francesi hanno potuto 
avere della minestra calda. 
Ci sono stati anche fomiti 
medinali e bende. Infine è 
giunto anche un gruppo sani­
tario delle forze popolari per 
fornire assistenza tecnica. 

torno della pace nel Viet Nam 
Questo desiderio è cresciuto 
ora che siamo venuti a stret­
to contatto con l'Esercito po­
polare. 

« Nel momento in cui la 
conferenza di Ginevra sta 
tentando di riconciliare le due 
parti noi ci rivolgiamo agli 
ambienti responsabili di Fran­
cia perchè rispondano al no­
stro appello di pace. E' ne­
cessario porre fine a questa 
stupida guerra che odiamo 
ancor di più dopo aver cono­
sciuto le belle qualità dello 
Esercito popolare e la sua be­
nevolenza e generosità. Oc­
corre pensare ai nostri feriti 
e aiutarli senza indugio. La 
pace permetterà poi ai prigio­
nieri di guerra di ritornare in 

seno alle loro famiglie. 
« Il governo francese do­

vrebbe rispettare le aspira­
zioni di questo popolo che de­
sidera collaborare con la 
Francia lealmente per una 
pace definitiva. Continuare ad 
ascoltare i suggerimenti stra­
nieri sarebbe un delitto e 
porterebbe alla morte Inutile 
di migliala di nostri fratelli. 
Il nostro governo deve trat­
tare a Ginevra con sincerità, 
riconoscendo le giuste aspira­
zioni dei popoli del Viet Nam 
della Cambogia e del Laos. 
Occorre giungere a una im­
mediata tregua e cercare una 
conciliazione finale che porti 
ad una pace durevole ». 

Frattanto, le forze colo-
nialiste nel delta tonchinese 
continuano a subire i duri 
colpi dell'offensiva partigia­
na. A 45 chilometri da Hanoi, 
un'aspra battaglia è. in corso 
per la conquista della fortez­
za di Phuly, che controlla la 
strada di Nani Din, la terza 
città del delta. La fortezza 

è battuta incessantemente dal 
fuoco delle artiglierie popo­
lari. 

I partigiani attaccano anche 
a sud ovest dì Song Tai. a 
nord ovest di Haestong e a 
est di Nam Din. 

Altri due treni francesi so­
no stati fatti saltare nella 
regione di Hanoi. 

Un giornale progressista 
soppresso a Berciasi 

BBNGASI. 12 — Il giornale 
progressista « Al Dima ». uni­
ca voce libera del popolo libi­
co. è s tato csoppieseo. giorni or 
Bonn, dulia poli/ la della Cire­
naica Il (Tinniate da due an­
ni si batteva per l'cinanclpa-
vtlone esodale del lavoratori 
arabi e per rintlipenden/a del­
la Libia. • 

Le autorità cirenaiche han­
no «oppresso 11 giornale « Al 
Dlfaa » perchè aveva denun­
ciato l'asservimento del gover­
no libico «gli imperialisti in­
glesi e americani. 

Si Man Ri ansioso 
di « tornare in guerra » 

SEUL, 13. — Il presidente 
fantoccio de l la Core» «lei 
sud. SI Man RI, ha Invitato 
oggi gli Stati Uniti a « tron­
care jcli Inutili e pericolosi 
colloqui con 1 comunitt l u 
Ginevra e a tornare In guer­
ra ». SI Man Ri ha detto che 
il suo governo è disposto ad 
attendere ancora un po' nel ­
l'intento ili rendere ev iden­
te « i l fal l imento «Ielle di­
scussioni ». Ed ha aggiunto: 
« La data esatta in cui ter­
minerà la conferenza <H Gi­
nevra non è importante. E' 
importante essere certi che, 
dopo che essa sarà fallita, 
verranno prese misure im­
mediate per combattere H 
comunismo con qualcosa di 
più efficace del le parole »• 

II prcsitiente fantoccio ha 
suggerito che venga Inviato 
.ii nord-coreani un ult ima­
tum, accompagnato dalla mi ­
naccia ili invasione militare. 

in cinque punti le sue pro­
poste: 

1) Elezioni per un gover­
no pan-coreano. 

2) Le elezioni devono ri­
flettere la volontà popolare 
e. devono rappresentare pro­
porzionalmente la popolazio­
ne del nord e quella del sud. 

3) Esse devono essere te­
nute sulla base del suffragio 
universale e segreto. 

4) Devono svolgersi sotto 
gli auspici dcll'ONU, ma le 
nazioni che dovrebbero far 
parte degli organismi di con 
frollo non dovrebbero essere 
necessariamente scelte fra 
quelle che hanno preso par­
te alla guerra coreana; po­
trebbe trattarsi di un gruppo w_ 
di nazioni accettabili da que- 'denti di domenica scórsa al 

ALTRE CINQUE NAVI GIAPPONESI VITTIME DELLA BOMBA H 

Tonno pericolosamente radioattivo 
pescato a 2.000 miglia da Bikini 
OSAKA, 13. — Tracce di 

radioattività sono state r i ­
scontrate su altre cinque na­
vi giapponesi nessuna delle 
quali è stata a meno di mil­
leduecento miglia a ovest del 
poligono sperimentale di Bi­
kini. 

Autorità sanitarie sono ac­
corse da Tokio per control­
lare informazioni allarmanti: 
e cioè che il tonno catturato 
anche lontano da Bikini è 
radioattivo e che pesci con 
radioattività bassa sulla pel­
le sì rivelano pericolosi se 
aperti e sottoposti a control­
lo interno. 

Gli ispettori del servizio d 
igiene sono così costretti a 
squartare tutto il pesce in 
arrivo prima di immetterlo 
al mercato. 

II « Tadashi Maru »> è giun­
to oggi a Kobe. con 23 uo­
mini di equipaggio: radia­
zioni lievi dagli abiti e dai 
corpi dei pescatori ma al ia i-
manti vibrazioni dell'ordine 

Voto della chiesa congregazionista 
LONDRA. 1.1. — I rappresentanti del la Chiesa congrega­

zionista «1 Inghilterra e del Gal les hanno approvato Oggi » 
larghissima maggioranza una risoluzione in cui affermano 
che i continui esperimenti termo-nurleari «possono , anche 
senza un» guerra, provocare grandi sofferenze ne l mondo 
e persino la distruzione del la terra s te s sa» . La risoluzione 
afferma inoltre che la sempre maggiore produzione di armi 
atomiche e termo-nucleari « potrebbe condurre » metodi di 
guerra di un genere ancor più indiscriminato e catastrofi co 
per tutti ». 

Arrestato per peculato 
un consigliere comunale d.c. 

Il dirigente clericale di Anguta si era appro­
priato di 12 milioni frodando nwnerosi professori 

di 800-1.000 al minuto dal­
l'albero e dalla murata di 
mancina della imbarcazione. 
La nave aveva pescato pres­
so le Palau, a est delle Fi--
lippine, e a milletrecento mi-: 
glia a ovest di Bikini, par-i 
tendo per il Giappone il 3; 
maggio. 

Il « Nagato Mani » ha por­
tato un carico di scorfani a 
Osaka e sette di essi hanno 
registrato da trecento a mil­
leduecento vibrazioni negli 
organi interni. Un altro ca­
rico sull'w Eisho Maru >• ha 
segnalato da centoventi a 
centocinquanta vibrazioni su 
sartie e albero. Le due navi 
operavano a nord-est di For­
mosa e a circa duemila mi­
glia da Bikini. 

Altre due navi il « Nichieì 
Maru » e lo « Yutajka Ma­
ru » avevano pescato tonno 
pericolosamente radioattivo a 
nord-est delle Filippine e a 
duemila miglia a ovest di 
Bikini. 

i I giuristi giapponesi appaic­

ene rappresentano una vio 
lazione del diritto interna­
zionale. 

serata di danze a beneficio 
della istituzione, che come è 
noto è sostenuta e restaurata 
con contributi inviati dalla 
Francia e dai paesi del mondo 
intero. Questo episodio ha di­
sarmato persino alcuni fra i 
?uotidiani che sino a giorni 
a scatenavano la campagna 

contro i balletti: 
Ieri stesso alcuni giornali 

propagavano, sul provvedi­
mento, la versione ufficiale 
del governo. Secondo Marti-
naud-Deplat circa 150 para­
cadutisti appartenenti ad or­
ganizzazioni di destra erano 
in possesso di biglietti del­
l'Opera e intendevano mon­
tare una provocazione du­
rante lo spettacolo: il che 
avrebbe deciso il governo a 
sospenderli. Su questa misti­
ficazione molti osservano che 
dovrebbero bastare, d'ora in 
poi, 150 paracadutisti ad im­
porre la legge in Francia in 
qualunque occasione. 

Per chiarire ai nostri let­
tori le Premesse e gli sviluppi 
delle banalissime manovre 
tentate in Francia allo scopo 
di far sfogare in un'ondata 
anticomunista il risentimento 
e l'amarezza dei francesi per 
la disfatta di Dien Bien Fu, 
ci pare utile riportare d'altra 
parte un breve estratto dello 
odierno articolo di Claude 
Bourdet nella rivista France-
Observateur. 

« Una subdola campagna 
per " far montare la tempe­
ratura " e creare un senti­
mento di panico è stata or­
chestrata a Parigi — scrive 
Bourdet — 11 comizio in cui 
Vallon, Denis, D'Astier e io 
stesso dovevamo parlare è 
stato proibito perchè la poli­
zia "aveva appreso che ele­
menti avversi si preparavano 
a scatenare incidenti ". Col 
medesimo pretesto il governo 
ha osato impedire i balletti 
russi. 

« Sta di fatto, però, che noi 
siamo informati su queste 
manifestazioni " spontanee " 
che dovevano prodursi. Da 
qualche anno, un ex-respon­
sabile di un servizio del RPF 
(partito gollista), escluso dal 
Rassemblement, lavora, ci d i ­
cono, per Baylot, prefetto di 
polizia. E ' lui, pare, che ha 
malmenato Pleven e Laniel; 
e che sarebbe anche respon 
sabile "dell'inizio degli mei 

Rievocato il è i 
della «Vittoria CUsdid» 

sta conferenza. 
5) Qualsiasi piano per la 

sistemazione della questione 
coreana deve assicurare con­
dizioni nelle quali possano 
essere ritirate le truppe stra­
niere. La missione delle for­
ze delle Nazioni Unife in 
quella zona è di stabilire la 
pace e la sicurezza; non ap­
pena questo obiettivo sarà 
stato raggiunto le truppe sa­
ranno ritirate. Questo è chia­
ramente espresso nella riso­
luzione dcll'ONU del 7 ot­
tobre 1950. 

Su quest'ultimo punto, for­
mulato in modo ambiguo, ti 
portavoce della delegazione 
inglese ha fornito una spie­
gazione che lo rende inaccet-
fabilc: esso deve essere in­
teso nel senso che le truppe 
americane dovrebbero venire 
ritirate solo dopo le elezioni 

A chiusura del suo inter­
vento, Eden h,i proposto che 
l'ulteriore esame della que­
stione coreana venga com­
piuto nel corso di sedute se­
grete, i cui risultati dovreb­
bero poi essere riferiti alla 
conferenza. 

! Bidault r Eden sono stati 
[gli unici oratori della gior­
nata: la seduta è durata po­
co più di un'ora. Subito do­
po, t tre ministri occidentali 
si sono riuniti per discutere 
circa la continuazione del di­
battito sull'Indocina. l 

Giornata praticamente in­
terlocutoria, dunque. Su di 

pesava in modo grave 

l'Etoile: sono ì suoi uomini 
che dovevano " tu rba re " le 
rappresentazioni dell'Opera e 
il nostro comizio. Non dico 
che Laniel sia al corrente di 
questa canaglieria, anzi pen­
so il contrario. Ma in affari 
cosi gravi, essere ingenui 
complici è la stessa cosa ». 

IVI. R 

fissata per domani, del Con­
siglio superiore della difesa. 
Il governo non aueua neppu­
re aspettato ti voto di fiducia 
per decidere sulla situazione 
militare e sulle disposizioni 
da prendere in Indocina. 

Su questo argomento si fer­
mava particolarmente, alla 
ripresa del dibattito, il social­
democratico Savaru, prean­
nunciando il voto sfavorevole 
del suo gruppo. 

Nel gruppo URAS le di­
scussioni si erano inasprite. 
Molti fra gli ex-gollisti af­
fermavano lu necessità di di­
missioni collettive dei mini­
stri e il ritiro del gruppo 
dalla coalizione, mentre 38 
deputati chiedevano libertà 
di voto. 
, Nel dibattito pomeridiano, 
intervenivano, oltre a Savary, 
altri due oratori, Pierre An­
itra, moderato dissidente, e 
il segretario di Stato alla 
guerra, De Chevignc, ostile 
ti primo e sostenitore il se­
condo del governo. Quindi, in 
un'atmosfera ancora confusa. 
la seduta veniva rinviata per 
la seconda volta, alle ore 21. 

I motivi profondi di oppo­
sizione al governo sono stati 
sottolineati, alla ripresa se­
rale, dal compagno Kriegel-
Valrimont. 

Le settimane scorse — egli 

ha detto — hanno mostrato 
quale pericolo il governo ab­
bia fatto correre alla pace. 
Dalle sue iniziative poteva 
scaturire una guerra generale. 
Proprio ieri sera, Daniel 
Mayer, riferendo alla com­
missione parlarnentare degli 
esteri sul suo incontro con 
Laniel, ha rivelato che que­
st'ultimo, aveva confermato di 
aver richiesto agli Stati Uniti 
aiuti per Dien Bien Fu. 

L'oratore del Partito comu­
nista prcannunciava, quindi, 
da parte del suo gruppo un 
voto di assoluta sfiducia. Con 
Laniel — egli concludeva — 
?tou si possono prevedere che 
manovre per il fallimento 
della conferenza di Ginevra. 

Gli oratori governativi ri­
calcavano' le orme del Presi­
dente del Consiglio, arrivando 
a minacciare la dissoluzione 
del Parlamento in caso di 
uno scacco per il governo. 
L'MRP Lecourt ritornando su auesti motivi respingeva ogni 

ibattito approfondito, e an­
che un suggerimento del gol­
lista De Boislambert, tenden­
te a rinufare a domani il voto 
per prendere in esame i risul­
tati del Comitato di difesa 
nazionale uenitm respinto. 

Si e giunti così, poco prima 
di mezzanotte, al voto. 

Gli scioperi peri salari 

IL VOTO IN FRANCIA 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

concordare il loro atteggia­
mento. Le critiche più aspre 
al discorso del presidente del 
Consiglio si accentravano sul­
l'annuncio. da lui dato nel 
suo discorso, della riunione, 

(Continuazione Calla 1. pag.) 

Uva B a g n o l i e d in a l tre f a b ­
briche. 

A Bologna, dopo gli scio­
peri aziendali dei giorni 
scorsi, ieri hanno incrociato 
le braccia i 2500 operai e im­
piegati delle fabbriche metal­
lurgiche del rione « Bologni-
na» : percentuali altissime si 
sono registrate alla Castelli­
ni, Laffl, Sigma, Novarese, 
Porcellini, Rossetti, Sabbadi-
ni. SASIB, Minganti, Servet, 
Samp, ACMA, Cevolani, Ca­
stellini, Veronesi e FEM. 

A Modena nei giorni scor­
si hanno scioperato circa 
3000 operai; uno sciopero di 
48 ore è stato proclamato 
ieri dagli edili di Rimini, e 
oggi avranno luogo sospen­
sioni di lavoro degli edili a 
Riccione, Afodeim e Parma. 

Nella provincia di Ferrara 
ha inizio oggi lo sciopero di 
48 ore di tutti i lavoratori 
dell'industria, in concomi­
tanza con quello, proclamato 
dai braccianti e salariati 
agricoli: saranno circa 160 mi­
la ì lavoratori che nelle città 
e nella campagna scenderan­
no in lotta uniti per rivendi­
care miglioramenti salariali. 

Anche a Genova i lavora­
tori metallurgici e siderur­
gici della provincia scendono 
in sciopero oggi dalle 14 
alle 18. Lo sciopero, oltre 
che per gli aumenti, viene 
effettuato anche contro la 
smobilitazione delle aziende 
liguri; contemporaneamente, 
nella stessa giornata, sospen­
sioni di lavoro si avranno 
nelle aziende metallurgiche 
della provincia di Spezia e 
allo .Iutificio Montecatini. 

A Torino, alla CEAT, alla 
Michelin e in altre fabbri­
che, continuano ininterrot­
tamente le sospensioni di r e ­
parto. 

Possente è lo sviluppo del­
la lotta in Lombardia, spe­
cialmente a Milano, dove scio­
peri aziendali di varia du­

rata si sono svolti alla Ber-
gomi. Parisini, Filso, Magne­
ti, Gaggia, Bizerba, Teodosso 
ed Emolgne. I 1800 dipen­
denti della CGE hanno por­
tato le loro rivendicazioni 
nel cuore della città, effet­
tuando una manifestazione 
nelle vie nel corso di una so­
spensione del lavoro; inutil­
mente la polizia ha tentato a 
più riprese di disperdere gli 
operai che manifestavano. 

In provincia di Pavia, oggi 
scioperano i tessili e a Lecco 
i metallurgici. Anche all'ILVA 
di Lowere i lavoratori, dopo 
uno sciopero effettuato mer­
coledì scorso dalle 9,30 alle 
13,30, hanno conseguito un 
notevole successo ottenendo 
un acconto di 10.000 lire su 
eventuali premi o aumenti 
oltre alla ripresa delle t ra t ta­
tive con la direzione. 

In numerose altre fabbri­
che centro-meridionali — ol- * 
t re a quelle di Napoli e Ro­
ma — l'azione di lotta non 
è meno vigorosa; scioperi e 
agitazioni si sono avuti nei 
giorni scorsi a Benevento, a 
Pisa e a Lirorno. A Firenze 
i dipendenti della Galileo 
sciopereranno oggi per due 
ore mentre è prevista per i 
prossimi giorni un'azione di 
lotta di tut t i i metallurgici. 
In provincia di Terni, a P o -
pigno, domani sciopereranno 
per due ore gli elettrochimi­
ci e l'agitazione continuerà 
nei giorni successivi. 

A Bari oggi scioperano per 
due ore i dipendenti della 
SAPIC e a Barletta quelli 
della Cementeria; in agita­
zione si sono posti pure gli 
edili della provincia e i ce­
mentieri di Modugno e Mo­
nopoli. 

PirrRO " INGBAO direttore 
Giorgio Colorai vice dtrett. resp. 
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AUGUSTA. 13. - E* stato quisto e l'applicazione d e l l e | t e n e n t i a l ] a Associazione giù 
tratto in arresto dietro manda-1 marche assicurative per gì iin-
;o di cattura emesso dal giu­
dice istruttore presso il Tribu­
nale di Siracusa, il dott. Do­
menico Bellistri, segretario 
presso la scuola media di Au­
gusta, e consigliere comunale 
della D.C. 

Il capo di imputazione che 
ha motivato il mandato di cat­
tura è il seguente: peculato ag­
gravato e continuato della som­
ma di J 2 milioni di lire. Il Bel 
listrì ha ricavato tale somma 
non ettettuando il versamento 
dei contributi assicurativi, l'ac 

segnanti non di ruolo, che ella 
scuola media di Augusta sono 
circa il 90 ptr cento. 

Otto Grotewohl 
è partito per Mosca 

BERLINO. 13. — Il primo mi­
nistro della Repubblica democra­
tica tedesca o t t o Grotewohl e 
l'ambasciatore sovietico Semlo-
nov hanno lasciato Berlino in 
aereo diretti a Mosca. 

ridica democratica intema­
zionale hanno deciso di pre­
sentare. nella riunione del 
Consiglio della Associazione 
stessa che si terrà a Cope 
nhagen nel mese prossimo. 
una richiesta intesa alla proi­
bizione delle armi atomiche 

I giuristi giapponesi, che 
saranno rappresentati alla 
riunione dal prof. Ichiro Ya 
manuehi dell'Università di 
Tokio, sosterranno che tan­
to la produzione quanto gli 
esperimenti di armi atomi-

L'AJA. 13. — L'affonda­
mento della nave italiana 
* Vittoria Claudia » avvenu­
to al largo di Dungeness in 
seguito ad una collisione con 
la nave da carico « P e r o u » t e s $ a 

appartenente alla «Compagnie,l'attesa del risùltàio'del'vo'to 
generale transatlantique ». e |dj fiducia all'Assemblea na­
rici corso del quale pe r i rono j r i o n a i c francese, che già 
20 marinai italiani è stato un'altra volta aveva reso in-
evocato oggi davanti al tri- cerJa l'atmosfera della con­
cimale marittimo e commer- fcrenza. 
ciale dell'Aja. Una domanda tuttavia, re-

Nella sua requisitoria il sta al centro di queste diffi-

COMUNICAI 

capitano di vascello Duthu 
ha stigmatizzato la manovra 
tentata tardivamente dal ten. 
Cherrier della nave investi-
trice, che ha peraltro solle­
vato dalla responsabilità ini­
ziale della collisione, a suo 
avviso interamente imputabi­
le alla nave italiana. Il ca­
pitano di vascello ha chiesto 
l'applicazione di una modera­
ta multa ed ha affermato da 
altra parte che la nave ita­
liana non rispondeva alle esi­
genze delle sicurezza maritt i­
ma perchè altrimenti avreb 
be resistito all'urto. 

Il ten. Cherrier ed il cap. 
Botrel comandante del « Pe^ 
rou> sono stati pertanto as­
solti. I presenti hanno osser­
vato un minuto di silenzio 
in memoria dei 20 morti del 
«Vittoria Claudia». 

cilissime e talvolta dramma 
tichc trattative: perchè gli 
americani, che hanno accet­
tato l'armistizio in Corea, ri­
fiutano dì permettere che la 
Francia faccia altrettanto in 
Indocina? 

La risposta è che in Corea 
erano i soldati americani che 
facevano le spese della guer­
ra, mentre in Indocina sono 
i francesi ed i mercenari di 
ogni paese raccattati dai co­
lonialisti. Ciò significa che, 
soprattutto nella imminenza 
delle elezioni d'autunno, i di­
rigenti americani possono P*ù 
facilmente abbandonarsi alla 
«paura della pace» dì cui 
parlava ieri Ciu En-Iai nel 
suo discorso, e basare su di 
essa la loro politica nel sud­
est asiatico. 

ALBERTO JACOVIEIXO 

Il 30 aprii*. «Ut or* 17. in Ganova, «Ila prasaroa da) dott. Musante, notaio in 
Genova, a di un funzionario dall'Intendenza di Finanza di Ganova, si è proca­
duto all'estrazione dei numeri corrispondenti alla cartolina partecipanti al 

concorso lame da barba FAUSTO COPP 
MOTOLEGGERA 

Vincitori: l» Estrazione 3 0 - 4 - 1 9 5 4 

Bianchi 
Blandii 

125 cmc.: Signor PASCO, Cartara 

A Q U I L O T T O 
Casette - Si*. CARR M*.\. Villa d'Adda 

45 c m c : Sig. RICCI LORENZO, 
Sic RUSSO. Bergamo. 

Bianchi BICICLETTE a y w m % « a S i g BELTRAME Barnate (Brescia) 
E.X.AX. ZUCCHEUir 1CIO. Sermide (Mantova) - Sig. SOXAGO, Sarilo (Udi-
ne) - Sig. PIZZOLO, Alba (Cuneo) • Sig. COSSETTA, Asti - Sig. BOZZETTI, 
Annioco (Cremona). 
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